Cultura, umanita, salute.
Una esperienza di action-research psicoeducativa
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Abstract:

In the context of contemporary longevity, the phenomenon of Universities of the Third Age
is becoming increasingly prominent. This paper briefly outlines a long-standing experience
of intervention and research in this field. Drawing on concepts, theories, methods, and
techniques from psychology, it highlights the practical value of culture. Teaching, learning,
education, and training have a positive impact on the third and fourth ages, generating
clear benefits for both individuals and society, with particular emphasis on broadly defined
health and well-being.
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1. Universita della Terza Eta: una personale esperienza operativa

In questo saggio viene presentata una personale esperienza quale ‘buona pra-
tica’ per la Terza Eta (60/65-75 anni) e per la Quarta Eta (76-90 anni): il lungo
lavoro nelle Universita della Terza Eta (UTE; in particolare quelle denominate
UNITRE), nel corso di46 annidal 1979 al 2025, attraverso un intervento attuato
secondo il modello “I Sole della Sera” (Peirone e Gerardi 2009; 2022-24). Il mo-
dello siarticolain tre fasi: in primis Insegnamento, quindi Azione, e poi Ricerca.

I1lavoro culturale esercitato all’interno delle UTE fa si che 'insegnamento
della materia/disciplina (di ogni tipo e a maggior ragione nel caso della psicolo-
gia) produca un apprezzabile impatto su e lavoro con il fruitore, lo studente, I'uten-
te. Di conseguenza si hanno effetti non solo di cultura, informazione e learning
ma anche effetti psichici: sulla e con la persona, la quale persona & un soggetto
vivo, dotato di pensieri, emozioni, capacita relazionale, quindi un ‘soggetto psi-
chico’. Quasi automaticamente scaturiscono geragogia (Schroots 1995; Bertagna
2024) e psico-geragogia (Barucci 1989). Pertanto, nelle UTE si & di fronte ad
un intervento con varie sfaccettature: da quella culturale a quella soggettiva-esi-
stenziale, a quella psicoterapeutica, con focus su quella preventiva-salutogena.
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2. Volontariato / Non profit... Professione...

Il nostro lavoro (quale volontariato) & consistito in: insegnamento in varie sedi
(in Italia e Svizzera), soprattutto presso la sede di Torino (attualmente Fonda-
zione UNITRE Universita della Terza Eta Torino); nonché attivita scientifica e
organizzativa con varie UTE estere (Svizzera, Francia, Spagna, Gran Bretagna,
Canada, Argentina, Germania, Belgio, Svezia, Polonia, Slovacchia), per lo piu
del circuito ATUTA e anche del circuito FIAPA.

Invece la psicoterapia intesa in senso stretto (lavoro in studio con i pazien-
ti) si & posta a latere quale professione, configurandosi tuttavia quale ‘terreno
di prova’ per testare la bonta o meno del lavoro condotto con la psicoeducazio-
ne nelle UTE.

2.1 UTA/U3A/UTE

Université du Troisiéme Age, University of the Third Age, Universidad de
la Tercera Edad, Universita della Terza Eta, Senioren Universitit: queste sono
le denominazioni piti significative e pit diffuse.

Esisteil cosiddetto ‘modello francese’, fondato dal Prof. Pierre Vellas a Tolosa
(prima sede in assoluto, 1973), in stretta sinergia con1’Universita degli Studi lo-
cale. Nel 1974 viene creatal’associazione mondiale: ATUTA (Association Inter-
nationale des Universités du Troisiéme Age) / TAUTA (International Association
of Universities of the Third Age), oggi presente in tutti i continenti e pit1 di 80
nazioni, con 10 milioni di studenti. Nel 2023 si ¢ festeggiato il cinquantenario
della UTA di Tolosa, mentre nel 2024 simile ricorrenza ha riguardato PATUTA.

Il'modelloitaliano’, ispirato a quello francese ma sostanzialmente non intrec-
ciato con le Universita degli Studi, ¢ denominato “Universita della Terza Eta”: pri-
ma sede fondata a Torino (1975). Esiste una pluralita dei sotto-modelli in Italia:
UNITRE, FEDERUNI, UNIAUSER, CNUPI, UNIEDA etc. (Baschiera2019).

L'area di elezione per l'autore (meglio: gli autori) ¢ 'UNITRE. La cosiddet-
ta UNITRE Italia (Associazione Nazionale delle Universita della Terza Eta e
delle Tre Eta) conta oggi circa 90.000 studenti e 350 sedi. L UNITRE Torino &
una delle piti grandi UTE nel mondo: conta oggi circa 4.000 studenti, 7 collegi
didattici, 160 corsi/laboratori, 170 professori, numerose attivita collaterali. At-
tualmente viene ufficialmente denominata Fondazione Universita della Terza
Eta UNITRE Universita delle Tre Eta Torino.

Va inoltre segnalata la FIAPA (Fédération Internationale des Associations
de Personnes Agées), una OING avente sede a Parigi, dotata di status consultivo
al’ONU e di status partecipativo al Consiglio d’Europa, e che lavora in stretta
connessione con ’AIUTA.

2.2 Apprendimento continuo e UTE

All’interno di tale contesto istituzionale si colloca l’esperienza psicoeduca-
tiva descritta in queste pagine.
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11 learning per adulti, anziani, vecchi costituisce un’obbligatoria progressio-
ne nell’etd e una doverosa opportunita a completamento dell’intero life-span
(Benyon 2007; Findsen e Formosa 2011; Egetenmeyer, Boffo e Kroner 2020).

L'Universita della Terza Eta (nelle sue varie forme e siglature) costituisce
una risposta creativa e un ‘bersaglio centrato’ per quanto riguarda I'apprendi-
mento continuo. Il collante della cultura nel terzo tempo della vita unifica i dif-
ferenti modelli e trova ormai una definitiva conferma in merito al robusto peso
sociale conseguito (Lazzarini et al. 1985; Turrini 1987; Gerardi e Peirone 1991;
Dal Ferro 1992; 2009; Swindell e Thompson 1995; Re, Peirone e Gerardi 2010;
Formosa 2010; 2014; 2019).

2.3 “ll Sole della Sera”

Il sole tramonta, ma lentamente. Ecco il senso del corretto invecchiamen-
to. Ecco I'estrema sintesi di un lungo viaggio nel mondo “Terza-Quarta Eta e
UNITRE/UTE”

«  Metodo: unaanalisi psicologico-culturale, uno studio longitudinale di natu-
rapratico-investigativa (intervento-ricerca) condotto in larga parte ‘dall’in-
terno’ (osservazione partecipante e partecipazione osservante) (Peirone e
Gerardi 2009; 2022-24).

«  Strumenti:lezioni, conferenze, colloqui, interviste, questionari, test, gruppi
di ascolto e sostegno, terapie individuali/gruppali.

«  Risultati: il bilancio di una vita scientifico-professionale, nonché la confer-
ma di buone pratiche dedicate alle UTE (Universita della Terza Eta e del-
le Tre Eta) nonché all’insieme continuing education, LL (lifelong learning),
AHA (active and healthy ageing) (Peirone e Gerardi 2023).

2.4 Dettagli della action-research nelle UTE

Il fare pratico e il cercare di conoscere si sono svolti in molteplici diramazio-
ni: insegnamento (corsi e laboratori), indagini, interventi educativi (gruppi di
incontro e di auto/mutuo aiuto), valutazioni diagnostiche e trattamenti suppor-
tivo-terapeutici, consulenze e management organizzativo nei consigli direttivie
nei collegi didattici, congressi e conferenze, pubblicazioni, soprattutto e costan-
temente la riflessione teorica e la riflessione metodologica.

2.5 Lo ‘spessore’ e la ‘profondita’ dell’azione culturale

La cultura costituisce — ben al di la di grossolani stereotipi e di semplicisti-
che e riduzionistiche interpretazioni — un elemento di estrema importanza, un
fattore vitale per I'esistenza della societa e degli individui che ne fanno parte.
Cio vale in generale e anche nelle UTE.
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Come dimostraillavoro delBoard LEAA, il processo learning/apprendimento
¢ connesso con il processo teaching/insegnamento: il portare dentro e l’acquisi-
re (input) dipendono dalla bonta del dare e del mettere a disposizione (output).

Etimologicamente “in-segnare” significa “incidere/imprimere segni” (nella
mente, e anche nell’anima e quindi nella psiche). Da cui si hanno sia educazione
(guidare, indirizzare) sia formazione (dare forma, plasmare): e quindi personality
building.

I processi culturali talvolta vengono sminuiti in quanto considerati even-
ti superficiali ed effimeri. La realta ¢ tutt’altra: essi possono essere profondi e
pragmatici, proprio in quanto psicologicamente impattanti, con forti vantaggi
per I'individuo, per la comunit, per la societ, e in ogni contesto (quindi an-
che nelle UTE).

3. Fare, osservare, capire...

La cultura presente nelle UTE e significativamente ‘resa attiva’ in tale con-
testo sociale puo essere facilmente ‘toccata con mano’ nel suo efficace impatto.
Basti pensare a quanto succede in primis nei corsi/laboratori di psicologia e me-
dicina, e poi anche nelle altre iniziative. Gli attori e i fruitori cambiano psicologi-
camente, e lo fanno in meglio. E questa trasformazione puo essere agevolmente
riscontrata con due strumenti scientifici:

« il cosiddetto occhio clinico (da non confondersi con la ‘pratica clinica’): ov-
vero 'approccio ‘da vicino e dall’interno’, attento ai particolari e alle pro-
fondita dei fenomeni;

o il cosiddetto occhio sociale: ovvero I'approccio ‘da lontano e dall’esterno’,
attento all’insieme generale dei fenomeni.

3.1 Longevity: cure and/or care

o leri: De brevitate vitae e prevalenza dell’invecchiamento patologico, da cui
“cura” in senso stretto (cure).

«  Oggi: longevita e prevalenza dell’invecchiamento fisiologico, da cui ‘pren-
dersi cura’ (care) con conseguente sviluppo delle scienze sanitarie e loro
spostamento-allargamento in direzione del modello bio-psico-sociale non-
ché educativo-umanistico. Per 'appunto Cultura, Umanita, Salute.

o Universita della Terza Eta: la sua esistenza non ¢ casuale; infatti, il focus del
suo teaching & learning ¢ in linea con il suddetto trend.

3.2 ll nuovo ageing e le UTE: passare dalla ‘cura ex post’ alla ‘educazione ex ante’

Nei termini dell'ampio processo trasformativo culturale che caratterizzal’in-
vecchiamento nella societa avanzata, si evidenzia il fecondo punto d’incontro
fra psicologia clinica (Chirico et al. 2023; Di Rosa, Cammisuli e Peirone 2025)
e psicologia della salute (Bertini 2012; Ripamonti 2015), nel segno delle ‘cose
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buone’ da instillare mediante adeguato learning (anche attraverso le UTE) per
prevenire le Negativita e tutelare-promuovere le Positivita. Per 'appunto: Pre-
venzione e Promozione.

3.3 Cultural engagement & personal responsibility

Sostanzialmente le UTE raccolgono una popolazione che appartiene sia alla
Terza Eta (Laslett 1989) siaalla Quarta Eta (Baltes e Smith 2003; Ammaniti 2017).

La psico-educazione nelle UTE costituisce una risposta ottimale al disa-
gio indotto dall’incedere dell’eta. Va precisato che, al tempo presente, si evi-
denzia una nuova longevit, nella quale I'etd incede ma non incide (pii: di tanto).
Con un efficace slogan si puo dire «active/successful ageing>, not disengagement
(Havighurst 1963).

In definitiva, le UTE impegnano e responsabilizzano, cercando di trasfor-
mare ‘anziani e vecchi’ in ‘Seniores’. N.B. Lettera iniziale maiuscola vs quelle
minuscole: & questione di qualita della vita!

3.4 Learning, education & AHA (active and healthy ageing)

Nelle UTE si hanon solo active ageing ma anche healthy ageing (Riva, Ajmone
Marsan e Grassi 2014; Peirone 2015) in una precisa articolazione: Strumenti/
Mezzi (teaching, learning & education; active ageing; successful ageing) e Scopi/
Fini (healthy ageing).

I pilastri dell’apprendimento nelle UTE sono i seguenti: Conoscere (learn-
ing to know), Fare (learning to do), Essere (learning to be), Socializzare (learning
to live together).

Inoltre, sempre nel contesto sociale delle UTE, vale il principio dello human
being quale ‘animale della polis’ e quindi partecipante.

Lo studente impara a conoscere la specifica ‘materia’ e impara ad andare
oltre, con un essere parte tanto per lo studente quanto per il docente. Avviene
cosi il ‘toccare con mano’ la presenza e il significato della parola-chiave Uma-
nitd, la quale, in particolare, costituisce parte integrante del principale slogan
(Cultura e Umanita!) della UNITRE. Che si passi attraverso il canale primario
(la psico-educazione) oppure attraverso il canale secondario (la psicologia cli-
nica), cid che sempre emerge nel quadro di fondo delle UTE ¢ il calore umano,
come pure il senso progettuale della vita (Re 2004; Fulcheri, Gerardi e Peirone
2014; Peirone 2023).

4. | tre ‘tempi’ e le due ‘fasi’ della vita

Nellavitail primo tempo (bambini, adolescenti, giovani) & vincolato allo stu-
dio, mentre il secondo tempo (adulti) ¢ vincolato al lavoro. Invece, la Terza Eta
(anziani) e anche la Quarta Eta (vecchi) vedono sorgere e valorizzare un nuovo
ericco tipo cronologico: il terzo tempo, cio il tempo del riposo, il tempo libero/
liberato, il tempo delle nuove opportunita, il tempo della ri-nascita. Nella vita
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la prima fase/meta & vincolata, ‘prigioniera’ dello studio e del lavoro. La seconda
fase/meta ne & svincolata (pur comportando piccoli o grandi problemi di ma-
lessere/malattia derivanti dall’usura dell’organismo).

4.1 La vita? Un sali-scendi

Laprima fase ¢ ascendente/evolutiva. La seconda & discendente/‘involutiva’
(opportunamente Virgolettata).

Biologicamente prima si sale e poi inevitabilmente si scende. Invece, cultu-
ralmente e psicologicamente prima si sale e poi (per molto tempo) si pud con-
tinuare a salire.

Questa ‘possibilita’ diventa ‘opportunita’ tanto per il binomio learning-
education quanto per il “Progetto UTE”.

4.2 Le UTE: terzo tempo e seconda fase

Le Universita della Terza Eta utilizzano il terzo tempo consentendo di edu-
care alla seconda vita o seconda meta della vita (fase si discendente, ma non ne-
cessariamente involutiva).

Le UTE generano studio (cio¢ insegnamento e apprendimento), cultura e
creativitd, e da qui (gia implicitamente) prevenzione del malessere e promo-
zione del benessere. A maggior ragione se in modo esplicito e intenzionale. ..

Pertanto, la ‘cultura’ (parola-chiave delle UTE) si fa psicologia, si trasforma
in psicologia; perla precisione: «psicologia della salute> (Bertini 2012) nonché
«psicologia positiva» (Delle Fave 2007).

4.3 UTE e miglioramenti psichici prodotti da lifelong learning e active & healthy ageing

Attraverso le attivita delle Universita della Terza Eta indubbibenefici derivano
dal lifelong learning e dall’active & healthy ageing. Sensibili progressi si hanno in
varie funzioni soggettive, cognitive, emotive, relazionali: percezione, memoria,
affettivita, autoeflicacia, autostima, autoconsapevolezza, capacita nel fare pro-
getti, capacita nel trovare soluzioni ai problemi, senso di benessere, sensazione
di sicurezza, autonomia, capacita di relazione.

4.4 Punti-chiave della relazione fra ageing, UTE e wellbeing

Alla luce di una marcata evidenza empirica si puod ragionevolmente affer-
mare che, in estrema sintesi, I'educazione degli anziani/vecchivede nelle UTE
un potente strumento di informazione e formazione, con una psicogeragogia
incentrata sul Ben-Essere. Pertanto, si ha il trittico cultura - psicologia > salute.

Inaltre parole, pili cose si desidera liberamente apprendere piti cresce la salute
psichica, con eventuale estensione alla salute fisica: in ogni caso conl’innegabile
sensazione soggettiva di piacere e bene-stare e, in particolare, con un benesse-
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re esistenziale direttamente connesso a quello materiale economico-sanitario e
ad una didattica multidimensionale, interattiva, ben modulata, sapiente ed efficace.

4.5 Didattica, psiche e clinical skill

Di grande utilita & la pratica psico-clinica: pur senza dover fare diagnosi e te-
rapia in senso stretto, nel settore ‘ageing & UTE’ il possedere questo bagaglio
professionale costituisce un importante supporto, sicuramente per il docente
ma anche per lo stesso ricercatore. Infatti, per ottimizzare il lavoro educativo oc-
corrono: A) sensibilita ed empatia; B) capacita oratoria flessibile di fronte al pub-
blico ampiamente variegato (nel livello di istruzione e nelle caratteristiche di
personalitd) che ¢ presente nello stesso luogo e nello stesso tempo (ad es. nella
classicalezione UTE); C) dinamicita nella comunicazione, cogliendo I'atmosfera
dell’'uditorio e alternando al bisogno informazioni ‘fredde’ e commenti ‘caldi’.

4.6 UTE: didattica e non solo...

Non ci sono solo metodi e tecniche nell’insegnare e nell’imparare. .. Persi-
no nella pitt ‘collaterale’ (rispetto alla psicologia) delle lezioni UTE (ad es. nel
corso di ceramica) esiste qualcosa di pit della lezione (con relativa disciplina):
esiste il molteplice piacere del sapere, del fare e dell’essere; esiste 1"“incontro’
(conla cultura e fra le persone); esiste la condivisione; si crea il senso di appar-
tenenza (al gruppo, alla classe, all’istituzione); e cosi via lungo direttrici emo-
zionali, relazionali e affettive.

5. Cultura, significati e ‘senso’

Diassolutaimportanza & la pluralita dei contenuti del concetto di ‘cultura’. ..
Conta non tanto l'elevato livello di istruzione raggiunto e la grande quantita di
informazioni possedute, quanto una ventina di definizioni, fra le quali: I'attri-
buzione di significati; il ‘coltivare’, vale a dire ‘aver cura, porre cura’; lo scam-
bio-condivisione-reciprocita; I’assunzione di responsabilita; I'educazione e la
crescita umano-umanistica; in particolare la presenza, la ricerca e la trasmissio-
ne del ‘senso’ (Weber 1922).

Aben vedere, nelle UTE conta il significato di tale esperienza partecipativa,
vale a dire il senso esistenziale e personologico, il ‘senso della vita’ nella e perla
Terza-Quarta Eta.

5.1 L'ampio e profondo significato del ‘Fare Cultura’in relazione a ageing & UTE

Il benessere delle persone ‘di eta avanzante/avanzata’ risiede in un progetto
che ¢ si culturale, ma non solo: & anche esistenziale. Riguarda pertanto la soggetti-
vita e la capacitd umana di ‘sentire’: cioé percepire e valutare ‘chisié’ e ‘comesié’. Cid
comporta il fatto che la cultura ‘per / in favore di’ la Terza-Quarta Eta significa
tante cose: informazione, conoscenza, sensibilizzazione, educazione, partecipazione,
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socializzazione, prevenzione, salute, saggezza, serenita etc. Il tutto si puo condensa-
re cosi: l'obiettivo insito nelle UTE é promuovere il Ben-Essere per diventare ‘Senior’.

5.2 UTE: un luogo di emozioni

In queste istituzioni, sono tante le e-mozioni, sono tantii movimenti interiori
e relazionali: ovviamente da saper gestire, il che implica consapevolezza e com-
petenza da parte dell‘esperto’, qualita ‘sensibili’ di ordine soggettivo e psicologico.
Probabilmente quella del piacere ¢ 'emozione-chiave, nelle sue varie dirama-
zioni: il piacere diapprendere, il piacere diinsegnare, il piacere di stare assieme.

6. Geragogia: etimologia, storia italiana, finalita

Dal punto di vista etimologico il concetto «geragogia» ¢ fondato su géron
(vecchio) e dgein (condurre, guidare). A sua volta, il concetto «educazione» &
fondato su ex-duco (tirar fuori), il che rimanda anche alla maieutica.

Nel 1973, perla prima volta, Angiolo Sordi inserisce il concetto «geragogia>
all’interno del trattato di gerontologia e geriatria scritto da Antonini e Fuma-
galli e pubblicato da Wassermann.

Questa disciplina é definita la psico-pedagogia dell invecchiamento. I suoi sco-
pi sono la psico-attivazione dell’anziano, il mantenimento della sua autonomia e
la migliore organizzazione del suo ambiente di vita.

In fondo, si tratta di Psico-educare al Bene-stare. La geragogia non ¢ solo
educazione (generale) delle persone ‘dgées’. E anche educazione psicologica (spe-
cifica) delle persone ‘agées’. Per cui viene introdotta la variante psico: sia come
approccio strettamente clinico-sanitario, uscendo dal Male (disagio, malessere,
malattia); sia come approccio di positiva costruzione/ricostruzione della persona-
lita, mirando al Bene (salute, serenita).

Il tutto passa attraverso il ‘canale culturale’ che vaa modellare/rimodellare i ‘signi-
ficati’” della quotidiana esistenza. I significatialoro volta rimandano a informazione
e formazione per l'eta avanzata, il che chiude il cerchio nella community policy eser-
citata dalle UTE (non dirado in modo poco consapevole ma pur sempre efficace).

6.1 Geragogia: focalizzata su ‘tre tempi’ e ‘due fasi’

La ger-agogia va intesa quale vera e propria educazione all’invecchiamento.
Soprattutto nella versione psicologica (psico-ger-agogia) essa si propone come
compito principale quello diinsegnare alla persona della Terza e Quarta Eta ‘un
nuovo orientamento interiore del modo di gestire l'esistenza’: lavorare sul presente,
da cui learning ‘on time’.

Inoltre, la geragogia, pur essendo focalizzata in primis sul ‘terzo tempo della
vita’ (che ¢ inserito nella fase discendente-involutiva), in effetti andrebbe prati-
cata — nell’ottica di una efficace trasmissione trans/inter-generazionale — gia du-
rante il secondo e persino il primo tempo della vita (che sono inseriti nella fase
ascendente-evolutiva): lavorare sul futuro, implicando un learning anticipatorio e
quindi preventivo.
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6.2 Geragogia, intergenerazionalita, pedagogia

Dal punto di vista ideale si potrebbe formulare la seguente visione (il seguente
progetto) ottimale: bambini, adolescenti e giovani (prima eta) che riflettono sul
proprio graduale ‘invecchiamento’, possibilmente con il supporto ‘dialogante’
fornito da anziani-vecchi (Terza e Quarta Eta). Con il sistematico coinvolgimen-
to delle UTE... Convergenza, interazione e integrazione fra pedagogia e geragogia.

6.3 Cos’e la geragogia nelle Universita della Terza Eta?

La geragogia nelle UTE... cosa gia ¢ realmente e, ancor pit;, cosa potrebbe
essere sfruttando le enormi potenzialita insite nelle UTE: una molteplice action
in favore di anziani e vecchi (da cui active ageing); una azione culturale (in primis
informazione e comunicazione, per cui insegnamento e apprendimento); una
azione che (anche solo implicitamente) educa e guida; una azione che quindi fa
crescere la persona/personalitd; una azione che (indirettamente o direttamente)
possiede una forte componente psicologica.

Pertanto, si ha, e ancor pit1 si avrebbe: una autentica e ben strutturata psico-
geragogia ovvero una educazione psicologica dei soggetti della Terza (e Quarta) Eta.

Indipendentemente da espliciti scopi e programmi ufficialinonché dall’esse-
re consapevoli o meno di quanto appena detto, le UTE (tutte le UTE) ricopro-
no questo ruolo e svolgono questa funzione, conlogiche ed evidenti implicazioni
sociali e politiche.

Ne consegue che tutte le UTE - in un mondo sempre pit anziano/vecchio
che aspira a produrre ‘Seniores’ (cioé individui sani e sereni) — costituiscono ottimi
esempi di ‘buone pratiche’. Per cuivanno riconosciute come tali nonché sostenute
e potenziate: in particolare mediante fecondi rapporti conle istituzioni ammini-
strative (locali e nazionali) e soprattutto con le Universita degli Studi (secondola
logica di una doverosa continuita educativa configurata quale lifelong learning. . .
‘tout au long de la vie'").

6.4 Psico-geragogia: educazione ‘estesa-profonda’, UTE e salute

Se perseguita e realizzata in modo darisultare una educazione (ampia e inten-
siva) che attraversa e collega tutte le et della vita, 1a psicogeragogia al tempo stesso
‘pre-para’ (ai problemi negativi) e ‘pro-muove’ (i traguardi positivi e le soluzioni).

Pertanto, si puo disporre di uno strumento che tiene conto dello scorrere del
tempo (e degli inevitabili cambiamenti da cid indotti). Da cui derivano anche i
concetti di coping e resilienza connessi all’ageing process.

In definitiva, la psico-geragogia trova il proprio fondamento nella cultura. E
il concetto di cultura rimanda ampiamente al concetto di Universita della Terza
Eta, come pure al fondamentale obiettivo della salute.

Tutto quanto detto viene confermato dallaricerca empirica, dal metodo clinico-
soggettivo, dall’approccio esistenziale, dalla rilevanza sociale del fenomeno UTE.
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7. Learning, Education and Active Ageing (LEAA)

I Programma di Ricerca PNRR Age-It (Ageing Well in an Ageing Society,
2023-26) giustamente focalizza lattenzione sul perché e sul come Accompa-
gnarela longevita, come pure sull’invecchiamento inteso quale processo educa-
tivo ‘universitario’ (Peirone 2024): in particolare mediante il lifelong & lifewide
learning (Aleandri 2011), vale a dire per 'intera durata della vita e in ogni settore
della vita (area privata e area pubblica: individuo, coppia, famiglia, comunita).
Si tratta pertanto di acculturazione e educazione-formazione in lungo e in largo,
con un apprendimento di grande spessore, anche con il contributo delle UTE.

7.1 1l ‘motore’ e il ‘traguardo’ delle UTE

In definitiva, le UTE: come funzionano? dove vanno?

Come da conferma scientifica, nelle UTE é riscontrabile un forte impatto (in-
diretto-implicito o diretto/esplicito) della health & well-being psychology nel pro-
durre salute attraverso il vettore della Cultura (e del conseguente positive lifestyle).

Sono alla portata e si realizzano ‘fatti concreti’ come i seguenti: la longevita
come quantita e qualita, il nuovo ‘tempo’ (libero, ricco di opportunita e foriero
di rinascita), 'educazione alla ‘seconda vita’, lo studio, la creativita, il contrasto
al disagio, la spinta produttiva verso una soddisfacente ‘esistenza’.

8. Metodo e fonti

Per i dettagli empirici, teorici, logici, metodologici, epistemologici, applicativi,
esistenziali e clinici sul ‘mondo UTE psicologicamente inteso’ si rimanda a Peirone
e Gerardi (2009), alla breve bibliografia del presente saggio, nonché al libro di-
gitale gratuito Senior. L'arte del saper invecchiare e all’'ampia bibliografia ivi con-
tenuta (Peirone e Gerardi 2022-24)".

9. Learning quale ‘presenza di senso’ nonché successful and good ageing

In conclusione, traendo nuovamente ispirazione dalla illuminante intuizio-
ne weberiana sulla essenza della condizione umana, si puo ragionevolmente af-
fermare quanto segue.

Nel modello generale delle Universita della Terza Eta [”agire dotato di sen-
so’ trova la propria sostanza nell’active learning (Boulton-Lewis e Tam 2011),
nel cultural active ageing e, di conseguenza, nello healthy ageing ad ampio rag-
gio inteso, e specificatamente nel Ben-Essere della Persona (giustamente intesa
quale senior).

' <https://www.senior-lartedelsaperinvecchiare.it> (2025-06-15).
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